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PRIMO PIANO

Il modello 
tedesco 

Partecipare alla governance 
dell’impresa per guadagnare 
maggior tutela. È finito il tempo 
del contrasto: ora si guarda a 
relazioni sindacali sul modello 
tedesco o dei Paesi del Nord 
Europa. Si tratta di un preciso 
progetto politico che tende a 
una partnership sempre più 
forte con la mandante. Ecco 
perché non è accettabile 
che la partecipazione al cda 
dell’impresa da parte di un 
rappresentante degli agenti 
sia considerata un vulnus nei 
confronti dell’attività e della 
libertà sindacale, piuttosto 
che un’importante vittoria 
conseguita dagli intermediari 
stessi. Questa in sintesi la 
posizione dell’Associazione 
agenti UnipolSai, espressa in 
una nota dal presidente Enzo 
Sivori, sulla questione politica 
del deferimento all’organo 
dei Probi Viri, del sindacato 
Sna, di Francesco Saporito, ex 
presidente del gruppo agenti e 
da un anno membro del board 
di Ugf, la holding che controlla 
UnipolSai. Più in generale, sul 
tipo di rapporto instaurato 
tra Aau e la mandante, il 
presidente Sna, Claudio 
Demozzi, aveva chiesto un 
incontro con Sivori, per valutare 
“al riparo da preconcetti”, 
gli aspetti riguardanti “la 
concertazione aziendale” del 
modello adottato. Aau ha fatto 
sapere di essere disponibile 
a un confronto, ma solo una 
volta chiarita “l’insussistenza di 
una fattispecie perseguibile a 
carico di Francesco Saporito”. 
Per leggere il resto dell’articolo, 
clicca qui. 

Fabrizio Aurilia

PAUSA CAFFÈ

La vocazione dell’avvocato
“La funzione dell’avvocato è così grande, così necessaria, così sacra” (Valentiniano)
“La prima cosa da fare, uccidiamo tutti gli avvocati” (W. Shakespeare)    

Non proprio due citazioni dello stesso segno aprono la no-
stra (non nuova) riflessione sul ruolo dell’avvocato.

E ancora, diceva A. Visco: “La toga rappresenta una gloriosa 
tradizione: è la bandiera del diritto, è l’albero di un ordine, è la 
luce di una fede”.

Di segno opposto, e assai radicale, il pensiero dell’imperato-
re Napoleone: “Gettiamo gli avvocati in un fiume”.

E dunque: è l’avvocato il paladino dei diritti, il garante delle 
regole della convivenza civile che una comunità ha deciso di 
darsi, ovvero è l’ostacolo cavilloso e verboso alla semplicità dei 
rapporti e alla celerità della funzione giurisdizionale?

E soprattutto: l’una delle due può escludere l’altra?
Il diritto dell’individuo deve essere tutelato e difeso a ogni 

costo e con ogni strumento lecito concesso dal nostro ordi-
namento, ovvero deve essere privilegiata la celerità del risultato anche se a discapito della pienezza della 
difesa dei diritti dell’individuo, pure se accusato o colpevole?

Sono domande che hanno una datazione secolare, la cui risposta giace nei principi di filosofia del diritto 
che una Nazione intenda perseguire, privilegiando di volta in volta l’uno o l’altro dei ruoli e cercando da 
sempre un difficile equilibrio.

Ancora una volta la semplicità del pensiero, l’amore per il disincanto, e l’ironia della vita, ci aiutano nei 
ragionamenti complessi.

LA PULSIONE A COMBATTERE L’INGIUSTIZIA
Ci è piaciuto raccontare l’aneddoto tratto dal libro Ricordi di un parafanghista, ovvero il cadavere in 

oggetto scritto tanti anni fa dal maestro avvocato Gennaro Giannini, già provato dalla malattia e comunque 
desideroso di ironizzare sul mondo dell’avvocatura (nel numero 504 – 6 maggio 2014 di questo giornale).

È piaciuto anche all’editore e, di qui la mia gratitudine, ai lettori, al punto che si è pensato di raccontare 
ogni tanto gli altri aneddoti contenuti nel volumetto ormai introvabile e fuori distribuzione (Giuffrè, Milano 
1997).

Nel primo capitolo, ad esempio, l’autore ricorda la vocazione per l’avvocatura e gli anni universitari, nar-
rando come maturò, in tenera età, la cocciuta vocazione per l’arte forense.

“Dovevo avere cinque o sei anni quando mi si rivolse la fatidica domanda: ‘E tu da grande, cosa vorresti 
fare?’ Senza alcuna esitazione risposi: ‘Il pittore’, giacché mi piaceva moltissimo disegnare con le matite 
colorate.

A quell’epoca, e in una famiglia come la mia, la vita del pittore – che poi, ironia della sorte, ho visto 
condurre serenamente da mio cognato Carlo Jacono, detto Mimmo – era sinonimo di vita scapestrata, di 
una persona senza arte né parte, destinata a finire i suoi giorni in un ospizio, magari in preda al delirium 
tremens, oppure nelle patrie galere. Per dare l’idea della temerarietà della mia risposta, fu come se oggi, a 
una domanda del genere, il pargolo interpellato rispondesse essere suo fermo desiderio fare il transessuale. 
Se ben ricordo, si era a tavola. Mia nonna mi lanciò uno sguardo che avrebbe ibernato un rinoceronte; lo 
zio prete inarcò le sopracciglia e spalancò la bocca per la sorpresa; zia Angelina ebbe un moto di doloroso 
stupore, come se avesse scoperto un ragno nel piatto; mia madre – una signora dagli occhi dolcissimi – per 
l’imbarazzo mi dette uno schiaffo.

Fu così che decisi che avrei fatto l’avvocato – penalista, naturalmente – per porre rimedio a tutte le ingiu-
stizie di questo mondo, a cominciare da quella della quale ero stato appena vittima innocente”.

(continua a pag.2) 

http://www.insurancetrade.it/Content/Intermediari.aspx?id=d33887a7-559d-4d3a-8cdb-69e57ba12141
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(continua da pag.1) Questa pulsione a combattere l’ingiustizia non scemò nel corso degli anni, se è 
vero che Giannini ricorda, nel capitolo I, questo aneddoto del giorno di discussione della sua tesi di laurea 
in giurisprudenza (9 luglio 1953, Università Cattolica):

“Sgobbando come un dannato, sono riuscito a laurearmi in tre anni e mezzo, anziché in quattro, ossia 
nella sessione di luglio del quarto anno. Prodezza del tutto inutile, che compii solo perché mi ero stancato 
di fare lo studente e desideravo mettermi a lavorare sul serio. La mia tesi era in procedura penale (mi era 
rimasto il chiodo fisso dell’avvocato penalista) e relatore era uno dei migliori docenti che abbia avuto: Enri-
co Allorio. (…) Gli portai la tesi capitolo per capitolo e lui non mi disse mai nulla. Il giorno della discussione, 
cominciò la sua relazione dicendo che sì, la tesi era interessante: peccato che il candidato usasse talvolta 
i termini a sproposito, e citò una certa frase indicando il numero della pagina. Per me fu il crollo di un mito 
nel quale avevo riposto la mia fiducia, perché il termine incriminato era stato usato in quel modo non da 
me ma dal Chiovenda, processualista del quale avevo citato un passo nella pagina precedente.

Poi mi sono pentito di quello che feci, ma ho l’attenuante della giovinezza. Chiesi immediatamente la 
parola e dissi, col tono più freddo che mi riuscì di simulare, che mi meravigliavo come si osasse fare la relazione di una tesi senza averla letta, 
considerato che il termine non era mio ma del Chiovenda. 

Gelo nell’aula, fin tanto che Domenico Barbero, ordinario di istituzioni di diritto privato, sbottò in una risata omerica da far tremare i vetri 
delle finestre. Poi ancora silenzio e gelo. Il Preside della Facoltà, Balladore Pallieri, con tanto di toga ermellino e fascia azzurra (anche se si era 
in estate), tra lo stupore degli astanti si mise a scampanellare ordinando un silenzio che c’era già, minacciando lo sgombero dell’aula. Salvò la 
situazione il controrelatore – non ricordo più chi fosse – il quale si lanciò in una serie di elogi e apprezzamenti per la tesi.

Il Senato accademico mi proclamò dottore in giurisprudenza, mentre lacrime di rabbia mi velavano gli occhi. Strinsi la mano a tutti, salvo che 
ad Allorio”.

Ecco forse l’avvocato è, molto semplicemente, innanzitutto questo: il cedere alla passione, all’impulso e all’emotività di fronte all’ingiustizia 
(di qualunque natura e colore) e sentire il bisogno di porvi rimedio con l’arma più efficace che un ordinamento democratico può legittimamente 
concedere: il diritto. 

Filippo Martini, studio legale Mrv

Filippo Martini

http://www.dcaconsulting.it/wordpress/
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immobiliari, ma di immobiliare non hanno nulla: la costanza di un 
flusso cedolare sicuro li rende in realtà affini agli strumenti del red-
dito fisso; è ragionevole quindi considerarli omogenei con i mandati 
obbligazionari”.

Nuovi orizzonti di investimento
Se gli investimenti alternativi sono già previsti nei mandati, ha pre-

cisato la Covip rispondendo ad Assoprevidenza, il fondo pensione 
può chiedere al gestore di fare una valutazione di uno o più strumenti 
indicati dal fondo stesso e di fare l’investimento una volta che l’o-
perazione sia stata giudicata positivamente. Se invece gli alternativi 
non sono compresi negli accordi con i gestori, il fondo può rivede-
re le linee di indirizzo della gestione e modificare di conseguenza 
il mandato di gestione. Se questo risultasse incompatibile, il fondo 
dovrà selezionare ex novo un gestore alternativo.

In attesa delle varie modifiche, o anche in presenza di situazioni 
contingenti e transitorie, il fondo potrà ugualmente dare al gestore 
indicazioni di investimento, purché ci siano, da un lato, una “sostan-
ziale compatibilità” tra lo strumento alternativo individuato e l’asset 
class del mandato di gestione; dall’altro, che vi sia il consenso del 
gestore, “con il quale saranno concordati anche i relativi obiettivi, 
unicamente per periodi limitati e in presenza di momentanee e parti-
colari situazioni di mercato”.

Beniamino Musto

Lo scorso marzo, Assoprevidenza, l’associazione italiana per la 
previdenza complementare, aveva presentato alla Commissione di 
vigilanza sui fondi pensione una richiesta formale di parere in merito 
alla possibilità, per le forme pensionistiche complementari, di dare 
indicazioni di investimento in strumenti cosiddetti alternativi. Ora è 
giunto il parere affermativo della Covip, aprendo così a nuove possi-
bilità per i fondi pensione, purché, ha precisato l’Authority, ci sia una 
sostanziale compatibilità con i mandati di gestione. 

Per strumenti alternativi si intendono i fondi che, ad esempio, inve-
stono nel capitale delle aziende (private equity), i fondi immobiliari, i 
fondi specializzati nelle energie rinnovabili, i fondi di debito che sotto-
scrivono direttamente emissioni obbligazionarie delle aziende (tra cui 
anche i cosiddetti mini bond). Il presidente di Assoprevidenza, Sergio 
Corbello ha voluto esprimere il proprio “grande apprezzamento per 
un’Authority che sa cogliere con un approccio sostanziale le esigenze 
del settore”. Secondo Corbello l’apertura della Covip è importante 
soprattutto dal punto di vista operativo: “per i fondi pensione significa 
poter cominciare a fare investimenti finanziari in grado di assicura-
re ai portafogli buoni rendimenti, stabili nel tempo, anche attraverso 
flussi cedolari costanti; investimenti che – osserva – nello stesso tem-
po rappresentano, come ho avuto più volte occasione di sottolineare, 
risorse utili alla crescita del Paese Italia”. Corbello mette poi l’accento 
sull’affinità sostanziale e funzionale che esiste tra questi strumenti 
alternativi e asset class tradizionali: “i fondi che investono nelle ener-
gie rinnovabili, per esempio, hanno la veste tecnico-giuridica di fondi 
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